
Guasco AnnibaleMittente

Luogo di partenza

Data

[Alessandria]

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Fara Alessandro

assente

Incipit La lettera di Vostra Signoria mi sarebbe stata assai più cara

Contenuto

Fonte

Guasco è dispiaciuto per la partenza del suo destinatario, si aspettava, infatti, di poterlo incontrare ma
si dichiara comunque felice per l'amico, che sicuramente avrà fatto la scelta migliore. Guasco si
dimostra contento per i componimenti che il destinatario gli ha inviato: quelli in volgare di Goselini
[Giuliano] e quelli in latino di Croce [Annibale]; dichiara di preferire quelli latini e elogia il signor Croce
per la sua capacità di trattare il tema della pestilenza. Invia una sua canzone sulla stessa materia
consapevole che il suo scritto è inferiore rispetto ai componimenti dei due amici che, avendo vissuto in
prima persona l'esperienza della peste, sono in grado di parlarne in maniera migliore; tuttavia, rivela il
Guasco, questa canzone sulla situazione di Venezia commosse il Vescovo di Famagosta [Gerolamo
Ragazzoni] [Canzone del signor Annibal Guasco nella calamità di questi tempi, Alessandria,
Quinciano, 1596]. Guasco spera in Dio di non dover conoscere meglio questo morbo e saluta il suo
destinatario.

Annibale Guasco, Lettere, Treviso, Bertoni, 1603, p. 42

Compilatore Chioda Elena


